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23 anni insieme a voi

scandicci
Tra eccellenze e paesaggi incantevoli sale la voce  
degli abitanti di queste zone, che chiedono attenzione  
e opere attese ormai da troppo tempo

Le Colline,  
Bellezza e...

n	 SCUOLA 
Alla Dino Campana  
un importante  
progetto  
di intercultura  
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n	 VIA TURRI 
Finalmente il taglio  
del nastro per il nuovo 
parcheggio dopo mesi  
di lavoro
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n	 eLEZIONI Sandro Fallani  
è il nuovo Sindaco. 
Ecco la Giunta  
e il Consiglio  
comunale  
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Elezioni amministrative

PD, trionfo  
bulgaro

Risultati al di sopra di ogni più rosea 
aspettativa per la coalizione del nuovo 
sindaco Sandro Fallani; M5S secondo 
partito, al Centrodestra due soli 
consiglieri

di Luca Campostrini
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INscandicci
è anche su

artiamo da un’ovvia 
considerazione: l’esi-
to delle elezioni am-

ministrative era scontato, dal 
momento che il Partito Demo-
cratico non aveva sulla scena 
antagonisti in grado di impen-
sierirlo. Storicamente, si sa, la 
sinistra a Scandicci non ha mai 
veramente temuto di essere 
battuta, ma uno degli aspetti 
più rilevanti di questa tornata 
elettorale è la proporzione della 
vittoria dello squadrone capeg-
giato dal neosindaco Sandro 
Fallani: il 72,72% di consensi 
alla coalizione e un 59,37% al 
solo PD. Ecco, quest’ultimo dato 
colpisce, perché cinque anni fa 
il PD si era “fermato” al 50,53%. 
Nove punti in più non sono poca 
cosa, comunque la si metta. Da 
pendant a questo epocale suc-
cesso fa il modestissimo risul-
tato conseguito da quello che 
la volta scorsa era stato il sog-
getto politico di opposizione 
dalla caratura più che conside-
revole, ossia quel Popolo delle 
Libertà, targato massicciamente 
Forza Italia, che aveva ottenuto 
il 21,48% e 7 Consiglieri; a que-
sto giro, il Centro Destra, fram-
mentato e diviso, si ferma a due 
seggi.
Altro dato da custodire con cura 
nel cassetto della storia è che il 
secondo partito a Scandicci, con 
un risultato a due cifre, è il Mo-
vimento 5 Stelle, che con la can-
didata sindaco Fabiana Fulici ha 
conseguito l’11,02%.
Il nuovo “parlamentino” scan-
diccese, dimagrito per legge 
rispetto alla passata legislatura 
(i Consiglieri da trenta sono sta-
ti ridotti a ventiquattro) vivrà 
quindi, pensiamo di poter af-
fermare, delle scoppiettanti se-
dute, animate dall’intransigente 

controllo dei pentastellati.
A livello di seggi assegnati, al 
momento in cui scriviamo, il PD 
dovrebbe avere 17 Consiglieri, 
2 la lista Fare Comune; il Movi-
mento 5 Stelle 3 Consiglieri, Al-
leanza per Scandicci 1 e 1 anche 
per Forza Italia un consigliere.
Ma vediamo adesso nel detta-
glio i risultati, con voti e percen-
tuali, di tutti i protagonisti di 
queste elezioni. 
Sandro Fallani ha trionfato con 
19.863 voti, pari al 72,72%; era 
sostenuto dal Partito Democra-
tico che ha ottenuto 16.058 voti 
pari al 59,377%, da Fare Comu-
ne (1810 voti, 6,69%), Sinistra 
ecologia e Libertà (698 voti, 
2,58%), Comunisti Italiani (469 
voti, 1,73%), Partito Socialista 
Italiano (365 voti, 1,35%), Italia 
dei Valori (276 voti, 1,02%).
Fabiana Fulici, del M5S, ha ot-
tenuto 2986 voti, pari al 10,93% 
(2980 i voti della lista, pari 
all’11,02%).
Leonardo Batistini, 1792 voti 
(pari al 6,56%), era sostenuto da 
Alleanza per Scandicci (526 voti, 
1,95%), Nuovo Centro Destra 
(536 voti, 1,98%), Fratelli d’Italia 
(707 voti, 2,61%).
Erica Franchi, Forza Italia, ha ot-
tenuto il 6,27% con 1712 voti (la 
lista 1702 voti, 6,29%); Enzo Bel-
locci, Rifondazione Comunista, 
ha avuto 532 voti pari all’1,95% 

(la lista 498 voti, 1,84%); Giu-
seppe Tallarico, Insieme con 
i Cittadini, ha avuto 430 voti, 
pari all’1,57% (la lista 419 voti, 
1,55%). 
Il totale degli elettori che a 
Scandicci hanno votato per le 
amministrative è stato di 28.157 
su 39.646 aventi diritto, pari a 
un’affluenza del 71,02%.
Con un’opposizione di centro-
destra così ridotta, è difficile 
prevedere il ruolo che gli ex Po-
polo della Libertà e vicini di casa 
saranno ora in grado di recitare. 
Per adesso quello che è legitti-
mo predire è il senso di respon-
sabilità che dovrà per forza di 
cose dimostrare il blocco grilli-
no, dando vita a un’opposizione 
tanto severa quanto costruttiva.
La corazzata fallaniana, intanto, 
ha prontamente presentato la 
nuova Giunta, composta da tre 
donne e tre uomini. Fallani tie-
ne per sé le competenze su Città 
Metropolitana e Programmazio-
ne Fondi europei 2014-2020; al 
vicesindaco Andrea Giorgi Bilan-
cio, Urbanistica, Lavori pubblici, 
Edilizia, Innovazione e Servizi 
di front office, Patrimonio ed 
Espropri; a Diye Ndiaye Pubbli-
ca istruzione, Servizi scolastici, 
Cooperazione internazionale e 
Formazione professionale; ad 
Andrea Anichini Mobilità, Pro-
mozione sportiva, Personale, 
Promozione del Territorio e Tu-
rismo, Fiera, Caccia e Pesca; ad 
Elena Capitani Politiche sociali, 
Politiche per la casa, Servizi 
cimiteriali, Pari opportunità; 
a Barbara Lombardini Polizia 
Municipale, Sicurezza e vivi-
bilità urbana, Protezione civi-
le, Affari generali e legali, Am-
biente, Agricoltura e Scandicci 
Smart City; a Giuseppe Matulli 
la Cultura. � 

ci.fi.it
Consiglio Comunale

PARTITO  
DEMOCRATICO
Yuna Kashi Zadeh

Antonella Porfido

Daniele Lanini

Alessio Babazzi

Francesco Graziani

Barbara Trevisan

Giulia Bambi

Chiara De Lucia

Luca Marino

Simone Pedullà

Laura Landi

Cristina Nozzoli

Patrizia Ciabattoni

Carlo Calabri

Umberto Mucè

Enrica Cialdai Fabiani

Alexander Marchi

FARE COMUNE
Andrea Pacini

Ilaria Pecorini

MAGGIORANZA

OPPOSIZIONE

MOVIMENTO 5 STELLE
Fabiana Fulici

Valerio Bencini

Massimiliano Tognetti

ALLEANZA  
PER SCANDICCI
Leonardo Batistini

FORZA ITALIA
Erica Franchi

giunta
Sandro Fallani (Sindaco)
Deleghe a: Città Metropolitana
e Programmazione Fondi Europei 
2014-2020

Andrea Giorgi (Vicesindaco)
Deleghe a: Bilancio, Urbanistica, 
Lavori pubblici, Edilizia, Innovazione  
e Servizi  di front office, Patrimonio  
ed EspropriDiye Ndiaye

Deleghe a: Pubblica istruzione,  
Servizi scolastici, Cooperazione 
internazionale e Formazione 
professionale Andrea Anichini

Deleghe a: Mobilità,
Promozione sportiva,
Personale, Promozione del Ter-
ritorio e Turismo, Fiera, Caccia 
e Pesca

Elena Capitani
Deleghe a: Politiche sociali,  
Politiche per la casa,  
Servizi cimiteriali,  
Pari opportunità

Giuseppe Matulli
Deleghe a: Promozione culturale
e Scandicci Cultura

Barbara Lombardini
Deleghe a: Polizia Municipale,
Sicurezza e vivibilità urbana, 
Protezione civile,  
Affari generali e legali,  
Ambiente, Agricoltura  
e Scandicci Smart city

Fonte:  w w w.comune.scandicci. f i . it
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Et voila, il nuovo 
parcheggio

Urbanistica di Giulia Bartarelli

Taglio del 

nastro in via 

Turri dopo mesi 

di lavoro  

(e anni di attesa)

V

Scarica il lettore (reader)  
sul tuo cellulare.

Inquadra il codice  
con la fotocamera  

e approfondisci i contenuti

territorio

La città del futuro
Per piazza Togliatti, 
un concorso  
di idee

Il Comune di Scandicci indice 
un concorso internazionale 

di idee “Scandicci: idee per una 
Piazza”, rivolto ai progettisti 
per la riqualificazione di Piazza 
Togliatti.
Durante lo scorso anno, 
l’Amministrazione Comunale 
aveva in merito dato ascolto alla 
voce dei cittadini, attraverso il 
processo di partecipazione “La 
Città in Piazza”, dal quale sono 
emerse numerose proposte (che 
sono poi state presentate in 
occasione della Fiera di Ottobre) 
che essenzialmente riguardano 
quattro punti: il parcheggio, gli 
spazi verdi, il mercato ed il centro 
culturale polifunzionale.
Di questi elementi dovranno 
tener conto i progettisti che 
partecipano al concorso di 
idee, alla fine del quale si potrà 
scegliere il miglior futuro assetto 
per la piazza.
Le linee guida per la 
formulazione delle proposte 
sono tutte in funzione della 
riqualificazione di uno spazio 
che sia a misura dei cittadini, 
privo di barriere architettoniche, 

accessibile e usufruibile da tutti 
ed economicamente sostenibile.
Alla chiusura del concorso, dopo 
che le varie proposte saranno 
state sottoposte all’esame 
dell’ordine degli Architetti e 
degli Ingegneri della provincia 
di Firenze, verranno premiati 
i tre migliori progetti con un 
rimborso spese di 5000 euro per 
la prima, 3000 per la seconda e 
2000 per la terza.
Dalle idee ai progetti: un 
processo di partecipazione 
importante e concreto che 
porterà alla riqualificazione di 
una piazza per la città e della città.

enerdì 23 maggio è stata 
inaugurata in via Turri, nel-
lo spazio compreso tra via 

Salvemini e via Aldo Moro, la nuova 
area destinata a parcheggio.
Il tempo, il costante passaggio delle 
automobili e l’espansione delle radi-
ci dei pini che imperavano nelle ai-
uole stavano rendendo sempre più 
impraticabile lo spazio, importantis-
simo sia per la sua locazione che per 
la sua capienza.
Più di dieci anni fa, quando il Co-
mune si occupò del rifacimento 
dei marciapiedi ci si accorse che, 
nonostante l’utilizzo dell’area fosse 
pubblico, la proprietà dei terreni 
era privata; per la precisione di pro-
prietà della sig.ra Elsa Chirici che, nel 
testamento, lasciò quello spazio alla 
Parrocchia di San Bartolomeo in 
Tuto. In quel momento la situazio-
ne economica impedì di fatto la ri-
qualificazione dello spazio da parte 
dell’amministrazione comunale.
Queste complicanze vennero di fat-
to risolte alcuni anni fa, con la cessio-
ne della proprietà dalla Parrocchia 
al Comune di Scandicci, che ha così 
avuto facoltà di programmarne 
la risistemazione. L’assegnazione 
dell’appalto nel 2013, sulla base di 
un progetto che era già stato ap-
provato in Giunta nel 2011, ha infi-
ne dato il via all’iter che ha portato, 
meno di un mese fa, all’inaugurazio-
ne del “nuovo” spazio.
I lavori hanno richiesto alcuni mesi 
ed hanno risolto diverse criticità che 
con il tempo stavano devastando il 
manto stradale ed il suolo in genera-
le. In primo luogo i pini, le cui radici 
avevano ormai preso possesso di 
gran parte del terreno (sollevando e 
spaccando l’asfalto in svariati punti) 
sono stati sostituiti con tredici aceri 
e due tigli, piante maggiormente 
idonee al contesto urbano; le aiuole 
sono state completamente sistema-
te e i cordonati che le confinano ri-
costruiti. La pavimentazione, in gran 
parte dissestata dall’usura e dalle 

suddette radici, è stata rifatta, e la 
rete fognaria risistemata.
Insieme ai lavori di riparazione e rifa-
cimento, sono stati realizzati anche 
diversi percorsi pedonali, rendendo 
così lo spazio più vivibile non solo 
come parcheggio (in parte pubblico, 

in parte condominiale), ma anche 
come area verde. Soprattutto per 
questo motivo è stato predisposto 
anche un impianto di illuminazione, 
assente in precedenza, che porterà 
riscontri positivi non solo per la sicu-
rezza dei cittadini, che non rischie-

ranno più di inciampare in “dossi 
naturali” o in buche rovinose, ma an-
che per gli esercizi commerciali che 
si affacciano sull’area. «Sicuramente 
adesso avremo maggiore visibilità 

- ci spiega il gestore della Libreria La 
Cometa -, i percorsi pedonali attra-
verso il parcheggio e la sistemazione 
dei marciapiedi, coronati dalla nuo-
va illuminazione, porteranno senza 
dubbio più passaggio».

Un intervento positivo insomma, 
che dota Scandicci non soltanto di 
un nuovo parcheggio nell’area adia-
cente al nuovo Centro Rogers, ma 
anche di uno spazio verde dove le 
persone potranno incontrarsi e pas-
seggiare in sicurezza. � 
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Retrogusto 
“dolceamaro”

mercatino dei ragazzi

La lettera 
aperta del 
presidente 
Piergiorgio 
Finocchietti

A

Lettera aperta
di Giulia Farsetti

nche quest’anno si è 
svolto il “Mercatino dei 
ragazzi per la solidarietà”, 

arrivato alla sua 24° edizione. Do-
menica 11 maggio la piazza di Vit-
torio a Casellina è diventata, anco-
ra una volta, cuore pulsante di una 
delle più belle e partecipate feste 
che vivacizzano il quartiere e la 

Depurazione acque
Ersa è stato  
inaugurato

Centoventimila: questo il numero 
di cittadini serviti dal collettore 

che trasporta i reflui all’impianto di 
depurazione di San Colombano. ERSA, 
acronimo che sta per Emissario Riva 
Sinistra d’Arno, è stato terminato e 
inaugurato, alla presenza fra gli altri di 
Matteo Renzi.
È un’opera fondamentale per l’ambiente 
e per Firenze, in quanto permette la 
depurazione delle acque reflue di metà 
del capoluogo toscano e di Bagno a 
Ripoli che ancora non erano collegate 
al depuratore di San Colombano e che, 
ebbene sì, confluivano in Arno.
Da rilevare, fra l’altro, che una volta tanto 

i lavori sono giunti a termine in largo 
anticipo rispetto alla tabella di marcia 
prevista.
ERSA è lungo complessivamente 7,4 km 
e consente all’intera area metropolitana 
fiorentina di essere la prima in Italia 
depurata al 100%, mettendola allo stesso 
tempo al riparo dalle sanzioni europee: 
rammentiamo infatti che l’area fiorentina 
era stata, a suo tempo, interessata dalla 
procedura d’infrazione aperta dalla 
Comunità Europea nei confronti dello 
Stato Italiano per la mancata depurazione 
dei reflui provenienti da agglomerati 
urbani con più di duemila abitanti 
equivalenti. E le sanzioni previste dalla 
procedura d’infrazione sono pesanti: da 
un minimo di 11.904 euro a un massimo 
di 714.240 per ogni giorno di ritardo 
nell’adeguamento, oltre a una somma 
forfetaria di 9.920.000 euro e al rischio di 

sospensione dei finanziamenti europei. 
Insomma, adesso è possibile tirare un 
sospiro di sollievo.
Ma veniamo alle caratteristiche 
tecniche dell’opera: Ersa consiste 
nell’interramento di una tubazione che 
corre per 6,8 km lungo l’asse principale 
sull’argine dell’Arno, a cui si aggiunge una 
conduttura di un metro di diametro lunga 
600 metri.
La rapidità di esecuzione dei lavori è stata 
possibile grazie all’innovativa tecnologia 
di scavo acquistata in Germania, che 
sfrutta il cosiddetto “blindaggio lineare”: 
i pannelli di contenimento all’interno 
dello scavo vengono posizionati in modo 
semplice, rapido ed efficace, agevolando 
il lavoro degli operai e dei macchinari 
impiegati. E, a proposito di operai, dal 
punto di vista occupazionale Ersa ha 

recitato un ruolo di primo piano, in 
quanto vi hanno lavorato oltre duecento 
persone tra cantiere e indotto.
Il costo complessivo dell’opera è stato di 
71,5 milioni di euro, comprensivo anche 
dei costi per la messa in sicurezza e la 
bonifica di un’area grande come quindici 
campi da calcio, utilizzata nei decenni 
scorsi come discarica abusiva.
Chi si chiedesse, con una qualche 
preoccupazione per il portafogli, se tali 
costi saranno caricati sulle tariffe, può 
stare tranquillo: «Gli attuali 240 euro 
in media all’anno sono sufficienti a 
sostenere tutti i costi di Ersa, così come 
quelli delle altre opere strategiche del 
territorio dei quarantasei Comuni di 
Publiacqua» è stato detto.

L.C.

assai grave e pericolosa. Il signor 
F.A., presente alla cerimonia, ha 
riferito di essere stato operato 
immediatamente dall’equipe del 
dott. Michelagnoli e che adesso 
sta bene; ha voluto ringraziare i 
ragazzi del Mercatino e sottoline-
are che, grazie a questa iniziativa 
di “sanità pubblica”, gli è stata 
salvata la vita.
Gli obiettivi del Mercatino 2014:

- ecografo portatile da donare alla 
struttura di Fisiopatologia respira-
toria dell’Ospedale Palagi (IOT);

- proseguimento dello screening 
per la prevenzione dell’aneurisma 
dell’aorta addominale iniziato nel 
2013, che sta interessando oltre 
4600 cittadini maschi di Scandicci 
in fascia di età 65/80 anni.
Il Mercatino 2014 ha raccolto 30 
mila euro; sarà possibile, durante 
l’anno, valutare quali altri obiet-
tivi poter raggiungere. Saranno 
resi ufficialmente pubblici quan-
to prima, non appena il consiglio 
dell’associazione avrà vagliato le 
varie opportunità. � 

La grande delusione e la grande speranza
La sera di domenica 11 maggio, alla fine del Mercatino, quando, come 
consuetudine, fatte le somme, comunico la cifra raccolta, molti hanno 
notato sul mio volto un segno di disappunto e di contenuta rabbia. 
Alcune buste con sopra scritto il ricavato del mercatino riportavano 
una cifra talmente irrisoria che era difficile pensare che quei banchi 
di quattro metri, organizzatissimi, forniti di tanti prodotti, potessero 
avere un risultato di quel genere. Per doverosa informazione riporto 
questi dati: 17 banchi hanno consegnato una cifra inferiore ai 50 euro; 
28 banchi hanno consegnato una cifra compresa fra i 50 e i 100 euro. 
Certo la cifra totale raccolta dal mercatino (30 mila euro) è una cifra 
degna del massimo rispetto; gli obiettivi saranno onorati con assoluta 
tranquillità, però rimane un dato di fondo: capire quale può essere 
la causa di questa che definisco inversione di tendenza. Due anni fa 
il Mercatino, causa un violento temporale, finì le vendite nel primo 
pomeriggio e raccolse 30 mila euro. L’anno scorso, sempre a causa di 
un forte temporale pomeridiano, raccolse 33 mila euro.
Quest’anno, che non c’ è stata nessuna perturbazione meteorologica, si 
sono raccolti 30 mila euro!!! 
È forse la crisi economica che spinge le famiglie a essere più oculate 
negli acquisti? O è lo spirito di solidarietà che è venuto meno? Sono 
venute meno le emozioni, quelle vere, quelle che fanno brillare gli 
occhi, quelle che fanno battere il cuore?
Spero proprio di no. Spero che ritorni quella voglia di sentire e vivere 
la solidarietà come un mezzo che guida le persone a compiere azioni 
e sforzi per il bene altrui. Voglio concludere ricordando le parole di 
ringraziamento che un primario di Torregalli mi inviò qualche anno 
fa, in occasione di una donazione: 
«A te Presidente, al Consiglio Direttivo, alle persone che dedicano il 
loro tempo a questa bellissima iniziativa, a questi splendidi ragazzi 
e ragazze dallo sguardo cosi limpido e gioviale, l’eterna nostra 
riconoscenza e commozione sia per il dono sia perché questo gesto ci 
fa sentire tutti migliori…».

Piergiorgio Finocchietti,  
presidente dell’associazione Mercatino dei Ragazzi per la Solidarietà

città. Sono stati allestiti 140 banchi 
con ogni genere di merce, dall’og-
getto utile a quello raro, innumere-
voli pezzi di antiquariato che cittadi-
ni e intenditori hanno ricercato, sin 
dalle prime ore del mattino.
I protagonisti, come sempre, sono 
stati i ragazzi delle scuole di Scan-
dicci, che hanno potuto dar vita 
a una realtà così incantevole e 
straordinaria: oltre 300 ragazzi 
si sono iscritti quest’anno, tutti 
carichi di energia ed entusiasmo, 
consapevoli di partecipare a un’i-
niziativa importante che fa della 
solidarietà la sua arma vincente. 
Orgogliosi degli obiettivi che si 
sarebbero potuti raggiungere gra-
zie a questa giornata, i ragazzi si 
sono prodigati per ottimizzare e 
migliorare le vendite del proprio 

banco, soprattutto un gruppo di 
ragazzi della scuola media Spinelli, 
accompagnati dai rispettivi inse-
gnati e genitori.
Alla cerimonia d’inaugurazione di 
questa edizione erano presenti 
molti medici di Torregalli, asses-
sori ed esponenti politici e varie 
personalità della società civile, 
per condividere un momento ve-
ramente magico e commovente: 
il dott. Stefano Michelagnoli, di-
rettore dell’unità operativa di Chi-
rurgia vascolare dell’ospedale, ha 
raccontato la storia di un cittadi-
no residente a Scandicci che, gra-
zie all’iniziativa dello screening, 
ha scoperto di avere un aneuri-
sma di quasi 7 cm, una situazione 
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La lunga storia  
della Variante che verrà

San Vincenzo a Torri

P

Ultime procedure tecniche  
prima del bando di gara

focus

INscandicci
è anche su

Spazzavento
Quando Fido  
non c’è più…
A Scandicci sta prendendo forma 
il progetto di un cimitero per 
animali domestici

Anche Scandicci avrà il suo 
cimitero degli animali. È 

stato infatti approvato dal 
Consiglio Comunale lo scorso 
8 aprile il progetto presentato 
da un privato, in una più ampia 

riqualifica relativa alla zona di 
Poggio Valicaia, sulle colline di 
Scandicci.
Il cimitero degli animali verrà 
realizzato tra via delle Croci 
e via dell’Arrigo, su di un 
terreno di oltre 7 ettari che sarà 
riqualificato a parco pubblico, 
con sentieri, vialetti, ponticelli 
in legno e zone di svago con 
panchine, garantendo una 
migliore fruibilità della zona, 
recuperando e valorizzando 

il patrimonio già esistente e 
adattando i nuovi allestimenti, 
come la costruzione di un 
casottino prefabbricato per 
gli addetti alla sepoltura degli 
animali, utilizzato come ufficio.
I posti previsti per le sepolture 
sono 165 per animali di piccola 
taglia (criceti, pappagalli, 
canarini) e 800 per le taglie 
più grosse, come cani e 
gatti. Ancora non sono state 
indicate delle tariffe ufficiali, in 

anti appuntamenti du-
rante tutta l’estate (e 
non solo!), in un viag-

gio alla scoperta delle realtà che 
animano il territorio collinare di 
Scandicci. Un progetto nato nel 
2013 da un’idea della Pro Loco 
di San Vincenzo a Torri e colline 
scandiccesi e che torna quest’an-
no con una seconda edizione 
ancora più ricca e che “sconfina” 
nell’autunno.
Il nome, da solo, spiega il senso 
di tutta l’iniziativa: Itinera segna 
il ritmo del passo, dello sposta-
mento lento da un luogo all’al-
tro, dell’attraversamento alla 
scoperta di un territorio vicino e 
bellissimo, ma ancora per molti 
da conoscere.
Il progetto, che mette in rete 

oco più di quattro mesi 
fa, il 7 febbraio, la Pro-
vincia di Firenze, insie-

me al Comune di Scandicci, ha 
sottoscritto l’Accordo di Pro-
gramma per il finanziamento 
della Variante di San Vincenzo a 
Torri, di cui negli ultimi anni si è 
sentito molto parlare.
L’iter burocratico dell’opera in 
oggetto era iniziato ben 9 anni 
fa (maggio 2005) quando, dopo 
l’approvazione del progetto, si è 
tenuta la prima Conferenza dei 
Servizi.

Alcuni pareri negativi, riportati 
soprattutto dalle Autorità di Ba-
cino del fiume Arno e da URTAT 
portarono ad una seconda Con-
ferenza dei Servizi, tenutasi nel 
settembre 2008, durante la qua-
le è stato approvato il progetto 

definitivo comprendente anche 
una cassa di laminazione per il 
torrente Pesa.
Dopo circa tre mesi la Giunta 
provinciale approvò il progetto 
e il 20 maggio 2009 ci fu la stipu-
la (fra Provincia e Comune) del 

protocollo di intesa con il quale 
si impegnavano a contribuire al 
finanziamento dell’opera, insie-
me alla richiesta di un ulteriore 
sussidio per la cassa di lamina-
zione alla Regione Toscana, la 
quale qualche tempo dopo im-
pegnò 500.000 euro.
Purtroppo, durante la procedura 
per l’acquisizione degli immo-
bili e l’apposizione delle servitù, 
l’Ufficio Espropri della Provincia 
trovò delle difformità tra i vin-
coli urbanistici ed il progetto; 

scritto e pubblicato il 7 febbraio 
di quest’anno, le due parti sono 
state unificate in un unico pro-
getto esecutivo, con la previsio-
ne di una durata complessiva di 
24 mesi.
La Variante di San Vincenzo a 
Torri proseguirà di fatto quella 
di Ginestra Fiorentina, di recen-
te realizzazione, risolvendo nu-
merose problematiche quali re-
stringimenti della sede stradale 
e l’incombenza degli privati sulla 
stessa; l’argine di contenimento 
del torrente Pesa sarà costituito 
dalla stessa strada Provinciale, 
che sarà adattata per la funzione 
idraulica. Gli altri interventi con-
giunti riguardano inoltre la rea-

la soluzione a questo fu la divi-
sione dello stesso in due stralci, 
approvando in via definitiva 
una parte e attendendo l’inse-
rimento delle altre aree nel Re-
golamento Urbanistico in via di 
adozione da parte del Comune 
di Scandicci. L’8 febbraio 2012 è 
stato approvato il progetto defi-
nitivo relativo al primo stralcio 
e, con l’Accordo di Programma 
tra Provincia e Comune, sotto-

lizzazione della cassa di espan-
sione del torrente Pesa nell’area 
compresa tra l’abitato e la nuova 
strada, una pista ciclabile e un’ai-
uola che dividerà il passaggio ci-
clopedonale dalla strada.
Un’opera di grande rilievo per le 
nostre colline, per la salvaguar-
dia ambientale e per la sicurezza 
di tutti i cittadini, che pare dav-
vero giunta nell’imminenza del-
la sua fase esecutiva. � 

ITINERA

Tornano i percorsi golosi 
sulle colline

Seconda 
edizione  
del progetto 
della Pro Loco  
di San 
Vincenzo a 
Torri e colline 
scandiccesi  
con il sostegno 
del Comune

sempre più attività agrituristi-
che delle colline prevede, come 
lo scorso anno, giornate di aper-
tura, durante le quali sarà possi-
bile visitare i luoghi, conoscere 
e degustare i prodotti, scoprire 
il territorio attraverso percorsi e 
passeggiate per adulti e bambi-
ni, laboratori agricoli e del gusto, 
concerti e balli nei cortili.
Dopo l’esordio di sabato 31 mag-
gio a Poggio Valicaia (che repli-
cherà il 9 agosto), domenica 8 
giugno è stata la volta del “Lago 
Le Certane”.
Il programma continua adesso 
con l’appuntamento del 22 giu-
gno all’allevamento e maneggio 

“Il Casceto”, con giochi e attività 
per tutti alla scoperta del cavallo.
Domenica 29 giugno “Itinera” 

T continua con la visita con pas-
seggiata all’azienda agricola e 
agriturismo “La Tinaia” e alla sua 
piccola ma ottima cantina.
Luglio comincerà invece con la 
visita, in programma per sabato 
5 (con replica l’8 novembre in oc-
casione della Festa del Vin Novo), 
alla Fattoria di San Michele a Tor-
ri, con i 50 ettari di vigneto e i 30 
di oliveta e gli allevamenti di cin-
te senesi allo stato brado, bovini 
di razza chianina e angus.
Il programma dettagliato, i con-
tatti per le prenotazioni, le info 
sulle aziende partner dell’ini-
ziativa e i costi degli eventi si 
trovano sul sito www.proloco-
sanvincenzo.it oppure via email 
a proloco.sanvincenzoatorri@
gmail.com. � 

di Giulia Bartarelli
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via di Scandicci 109 - Scandicci  
tel. 0552590100 fax 0552590982

 Zona Le Bagnese, vendesi appartamento 
vani 2 oltre servizio, ripostiglio, garage, piccola 
corte, nuova costruzione, rifiniture interne 
personalizzabili, classe energetica C.
 Vendesi, appartamento terratetto con 
garage collegato internamente, ampio giardino, 
rifiniture personalizzabili, classe energetica C.
 Vendesi, appartamento 4 vani con ingresso 
indipendente, piano primo e mansarda, con 
garage o posto auto scoperto, ampi terrazzi, 
nuova costruzione, rifiniture interne a richiesta, 
classe energetica C.
 Zona Le Bagnese, vendesi appartamento 3 
vani, piano terra, bagno rifatto, ampio terrazzo 
tergale, classe energetica G.
 Lastra a Signa, pressi parco fluviale, vendesi 
appartamento terratetto con giardino e ampio 
garage, nuova costruzione, pronta consegna, 
200.000,00 euro trattabili, classe energetica C.
 Zona Olmo, affittasi posto camper/auto, in 
piazzale recintato con cancello automatizzato
 Vendesi, appartamento ristrutturato nel 
complesso immobiliare del Castello Torregalli, 
con doppia camera, ampio salone cucina, doppi 
servizi, cantina, posti auto e moto, classe 
energetica D.
 Zona Torregalli, vendesi appartamento 
piano 1°, 4 vani oltre servizio, terrazzo con 
cantina, classe energetica G.
 Zona S. Giusto, vendesi garage seminterrato,  
(pressi ufficio postale) piccolo condominio, 
recente costruzione, richiesta 36.000,00 euro 
trattabili.
 Zona Casellina, Affittasi capannone 
industriale e artigianale, varie metrature a 
partire da 35 fino a 600 mq, piano terra e 1° piano, 
7,00 euro al mq, classe energetica G.
 Vendesi lotto di terreno agricolo 1000 mq circa, 
adatto piccolo orto in zona prossima al centro di 
Scandicci, con recinzione, acqua e possibilità di luce.
 Zona pressi ospedale Torregalli, vendesi 
appartamento piano 2°, di 4 ampi vani, oltre 
ripostiglio, servizio e ampi terrazzi, recente 
costruzione in piccolo condominio, possibilità di 
cantina e garage, classe energetica G.

 via Pisana 129 Scandicci  
tel. 055751658 cell. 3381427300

 Ponte a Greve (FI), 2 vani 41 mq, nuova 
ristrutturazione, pt, ingresso indip., sogg. con 
angolo cottura, camera, bagno, rip., soppalco, 
termo centrale, posto auto cond., classe G, Ipe 
211,55 Kwh/mq, 140.000,00 euro Rif.12/525
 Scandicci, in zona centrale ma tranquilla, 
palazzo nuova costruzione, app. dai 60 ai 160 mq, 
ampie terrazze, serre solari, pannelli fotovoltaici, 
possibilità cantina, garage, posti auto/moto, 
consegna 2015, Ipe in elaborazione Rif.12/689 
 Scandicci Casellina, 2 vani con balcone, 
piano 3° e ultimo, senza ascensore, ristrutturato, 
pavimenti parquet, ingresso, cucina, camera, 
bagno con doccia, termosingolo, Ape in 
elaborazione, 130.000,00 euro Rif.12/719
 Scandicci centrale, pressi tramvia, 3 vani 
libero, 70 mq oltre terrazza 11 mq, ampio sogg., 
cucina, camera matrim., bagno, ingresso, rip., 
termosingolo, ascensore, panoramico, classe G 
Ipe 259,383 kwh/mq Rif.13/699
 Scandicci Acciaiolo, vendesi nuda proprietà, 
3 vani 66 mq oltre terrazza 6 mq, piano 2° con 
ascensore, buone cond., ingresso, sogg., cucina, 
camera matrimoniale, bagno, rip., termo centrale, 
Ape in elaborazione, 145.000,00 euro Rif.13/718
 Scandicci Donizetti, 4 vani libero, 90 mq da 
rimettere, ampio ing., cucinotto-tinello, sala, 2 grandi 
camere matr., bagno, rip. e terrazza, termos., classe G, 
Ipe 175,00 kwh/mq, 198.000,00 euro Rif.14/446
 Scandicci pressi, 4 vani 75 mq, oltre 2 
balconi e terrazza a lastrico solare 120 mq 
abitabile, posto auto, piano terzo ed ultimo, no 
ascensore, ristrutturato, Ape G, Ipe 191,19 Kwh/
mq, 200.000,00 euro Rif.14/253 
 Mantignano, ottimo 4 vani 100 mq, piano 1° 
ed ultimo in bifamiliare, ristr., pavimenti parquet, 
terrazza, soffitta praticabile 50 mq, termos., 
cond., caminetto, luminoso, classe G Ipe 382,2 
kWh/mq, 335.000,00 euro trattabili Rif.14/715
 Scandicci Acciaiolo, ottimo 4 vani 90 mq, 
completamente ristr., pt con giardino 57 mq, oltre 
taverna 60 mq e garage, termosingolo, piccolo 
cond., classe G, Ipe 230,7 kwh/mq anno Rif.14/717
 Ponte a Greve (Fi), 4 vani 85 mq, piano 
terreno con giardino di 500 mq, due camere, 
bagno, terrazze, termosingolo, garage 20 mq, 
classe G, Ipe 261,6 kwh/mq, 245.000,00 euro 
Rif.14/720
 Casellina, caratteristico bilocale terratetto 
di 50 mq su 2 livelli, in colonica, interamente 
ristr., stile toscano, giardino di 30 mq, posto auto, 
termosingolo, condizionatore, allarme, classe F, 
Ipe 129,9, 210.000,00 euro Rif.2/107
 San Vincenzo a Torri, villetta a schiera 
angolare 250 mq su 3 livelli, ristrutturata, con 
caminetto, giardino 380 mq, garage, cantina/
lavanderia, 3 bagni, 3 camere, 2 posti auto, classe 
F, Ipe 140,796 Kwh/mq Rif.2/96

via dell'Acciaiolo, 40/a  
Scandicci  tel. 055755390 cell. 3357053006 

giulianamarranci@alice.it  
www.immobiliaremarranci.it

 Scandicci Olmo, appartamento 3 vani, 
soggiorno, cucina, camera, bagno, rip. Balcone, 
2º piano, acsensore, posto auto. Euro 157.000,00 
tratt. Ape in fase di redazione
 Scandicci Casellina, 3 vani, buone 
condizioni, soggiorno, cucina arredata, camera, 
bagno, ripostiglio, balcone, secondo piano 
ascensore. Euro 159.000,00 tratt. Ape in fase di 
redazione
 Scandicci Casellina, 3 vani mq. 75, poss. 
due camere, due balconi, primo piano ascensore, 
cantina, posto auto. Euro 169.000,00 tratt. Ape 
246,04
 Scandicci Vingone, in piccola palazzina 3 
vani da rimodernare, termoautonomo, primo 
piano e ultimo, giardino mq. 30. 
Euro 178.000,00 tratt.  
Ape da definire 
 Lastra a Signa, due vani in terra tetto, 
bagno, ripostiglio, due balconi, garage, giardino, 
recente costruzione. Euro 185.000,00 tratt. Ape 
da definire
 Lastra a Signa,, 3 vani in tt. Di recente 
costruzione, da rinnovare, due balconi ampio 
garage/taverna, giardino. Euro 235.000,00 
trattabili. Ape da definire
 Tavarnuzze, in piccola palazzina 4 vani mq. 
90, due balconi, secondo piano, garage. Euro 
250.000,00. Ape 379,94
 Montagne Pistoiesi, a 30 minuti 
dall’Abetone, vicino a tutti i servizi, villetta libera 
4 lati, mq. 260, ottimo stato, giardino circostante. 
Euro 260.000,00 trattabili.  
Ape da definire
 Montespertoli campagna, vicinanze FI-
PI-LI uscita Ginestra, porzione di colonica 4 vani, 
due bagni, mansarda, terrazza, resede, giardino, 
posti auto. Euro 360.000,00 tratt. Ape G-271
 Scandicci, zona tranquilla, 4,5 vani, mq. 90, 
balconi, terrazza abitabile, soffitta, secondo 
piano, ascensore collegato con garage. Euro 
430.000,00 tratt.  
Ape da definire
 Scandicci, ottimo 4 vani, 90 mq., ingresso 
indip., in piccola palazzina, taverna 67 mq., 
giardino mq. 56. Euro 450.000,00 tratt. Ape 
G-230,72 
 Scandicci e dintorni, disponiamo di app. In 
affitto di varie metrature arredati e non, per info 
contattare l’agenzia.

Via Pisana 287/A - Firenze
tel. 055715233 - cell. 33519673

www.vbimmobiliare.it 

 San Frediano, zona piazza del Carmine, in 
palazzina d’epoca (1700), bel 3,5 vani su 2 livelli, 
compl. ristr., al 3° e ultimo piano, ing., angolo cottura/
sogg., 2 camere matrim., doppi servizi, rip., travi a 
vista, pavimenti in parquet a listoni, termos., Ape in 
corso di redazione, 290.000,00 euro tratt. Rif. A130
 Scandicci zona Corbinaie, bel 4 vani di 
98 mq circa, al 4° e ultimo piano con asc., in 
buonissimo stato, balcone, ampio terrazzo ab., vista 
panoramicissima sulle colline, termoc., Ape in corso 
di redazione, 295.000,00 euro tratt. Rif. M880
 Scandicci Casellina, zona chiesa, bel 4 vani, 90 
mq, in buonissimo stato, al 4° piano con ascensore, 
2 grandi terrazzi con begli affacci, termoc., molto 
luminoso, Ape E, 220.000,00 euro tratt. Rif. M340
 Talenti zona Coop, strada interna silenziosa, 
in piccola palazzina (solo 6 condomini), al 2° 
piano con ascensore, bellissimo 4 vani ampio, 
finemente ristr., 2 balconi, cucina nuova arredata, 
termoc. predisposto al singolo, aria cond., canti 
netta, Ape G 279.000,00 euro tratt. Rif. M500
 Baccio Montelupo, Ponte a Greve, bel 4 vani 
ampio, al pt rialzato, in ottimo stato, ing., cucina-
tinello, sogg. con accesso a giardino di 400 mq, 2 
camere matr., grande rip. con finestra, bagno, cantina, 
garage, Ape G, 310.000,00 euro tratt. Rif. M260
 Ugnano (Fi), picc. pal. di recente costr., al 2° e 
ultimo piano con ascensore, bellissimo 4 vani 75 mq 

+ sottotetto ab. 80 mq, con altezza 2,70 mt, sogg./
studio, altre 2 camere e bagno, il tutto in perfetto 
stato, 2 ampie terrazze, termos., aria cond., cantina, 
gar. 18 mq, Ace G, 320.000,00 euro tratt. Rif. M410
 Ponte a Greve, interno via Pisana, in 
contesto d’epoca, al 1° ed ultimo piano, app. 
di 4 vani su 2 livelli, compl. ristr., doppi servizi, 
grande camera matr. in torretta finestrata su 3 
lati, travi a vista, posto auto, Ace F, 255.000,00 
euro tratt. Rif. M540
 Scandicci centro, bel 4 vani 85 mq, compl. 
e ben ristr., al pt, balcone + grande terrazzo 35 
mq, termosingolo, silenzioso, Ape in corso di 
redazione, 240.000,00 euro trattabili Rif. M430
 Scandicci zona Torregalli, in piccola palazzina, 
bel 5 vani 110 mq, in ottimo stato, al 2° piano con 
ascensore, ing., grande cucina, sogg. doppio, 2 
camere matr., doppi servizi, rip., due grandi terrazzi 
ab., termos., cantina, garage 18 mq, Ape in corso di 
redazione, 380.000,00 euro trattabili Rif. L20

dagiata sulle splendide 
colline che circondano la 
nostra città, San Michele 

a Torri, piccola e graziosa frazione, 
presenta da anni alcune criticità 
che non hanno ancora ricevuto 
risposta. Una di queste, in parti-
colare, riguarda la realizzazione 
di una piazza nel piccolo centro, 
da utilizzare come punto di ag-
gregazione e di incontro per gli 
abitanti della borgo e per i visita-
tori che trascorrono una giornata 
fuori porta.
Nel 2009, dopo che gli abitanti 
di San Michele a Torri aveva-
no espresso questa necessità 
all’Amministrazione Comunale, 
iniziarono diversi colloqui che 
portarono alla presentazione 
di un progetto, da parte dello 
stesso Comune, con la prospet-
tiva di cominciare i lavori l’anno 
successivo, nel 2010, con un fon-
do di 70.000 euro già destinato 
a finanziare l’opera.
Tutto sembrava procedere per 
il meglio quando, pochi mesi 
dopo, i fondi vennero spostati su 
altri progetti ritenuti prioritari e 
la realizzazione di quella Piazza, 
che sembrava così vicina, venne 
rimandata a data da destinarsi.
Dovettero passare circa tre anni 
perché il mistero venisse in 
parte svelato: il luogo dove sa-
rebbe dovuta sorgere la Piazza 
(nella frazione di Palazzina) non 
costituiva centro urbano, ed in 
queste condizioni il progetto 
sarebbe stato irrealizzabile; 
«La domanda sorge spontanea 
- dichiara Daniele Spinelli, un 
abitante del luogo che si è inte-
ressato in prima persona della 
vicenda - Non lo sapevano pri-
ma?».
Appresa la notizia gli abitanti di 
San Michele, determinati ad ot-
tenere questo spazio di aggrega-
zione, hanno chiesto al Comune, 

San Michele  
sospira ancora

L’attesa

Il progetto della 

piazza è fermo 

e gli abitanti 

chiedono risposte

e di conseguenza alla Provincia, 
di allargare i confini del centro ur-
bano fino al cartello stradale che 
indica l’inizio della loro frazione, 
in modo da abbattere questo 
ostacolo che li separava dalla rea-
lizzazione del progetto, ma dopo 
aver ottenuto l’ok dalla Provincia, 
non hanno più ricevuto risposta 

da parte dell’Amministrazione 
Comunale.
A distanza di più di cinque anni, i 
cittadini di San Michele continua-
no ad attendere una spiegazione, 
con la speranza di potersi riunire, 
un giorno, a festeggiare l’inau-
gurazione di questo spazio tanto 
desiderato. � 

quanto, dopo l’approvazione 
del Consiglio, si attende 
dalla società di gestione il 
regolamento di esercizio, che 
comprenderà anche i costi di 
servizio; ma sarà comunque 
prevista una rotazione dopo 10 
anni per gli animali più grandi 
e dopo 5 per quelli di taglia 
piccola.
Niente lapidi, ma solo 
piccole paline di legno che 
permetteranno al padrone 

di individuare il proprio 
animale nel sottobosco; una 
scelta saggiamente ponderata 
dal Consiglio Comunale che, 
altrimenti, rischiava di far 
diventare troppo tetra una 
zona collinare di prestigio 
per Scandicci. Il parco vuole 
essere zona di ricordo e di 
condivisione, di divertimento 
e bellezza paesaggistica, che, 
fino a questo momento, gli 
scandiccesi non hanno avuto 

pienamente a disposizione.
Sarà inoltre allestito un 
parcheggio, in prossimità 
dell’ingresso, mediante la 
riattivazione e il restauro 
della viabilità già esistente 
con materiali non invasivi e 
compatibili con quelli originali.
L’utilizzo di materiali reversibili, 
anche nella realizzazione del 
cancello principale (che sarà di 
legno), l’esclusione del cemento 
e di scavi invasivi, ha permesso 

l’ideazione in quest’area 
(circa un sesto del parco) di 
questo progetto innovativo, 
che annovera Scandicci fra le 
prime in Toscana (e in Italia) a 
dedicare una zona del territorio 
alla sepoltura e al ricordo degli 
amici domestici, per poterli 
andare a salutare e a “trovarli” 
in qualunque momento lo si 
desideri.

G.F.

A
Torna la sagra del Fiore di Zucca Fritto

C’è un grande fermento in queste settimane a San 
Michele a Torri, dove il 21 giugno comincerà l’ormai 
celebre Sagra del Fiore di Zucca Fritto, che si svolgerà 
anche nei due week end successivi (28-29 giugno e 5-6 
luglio, sempre con apertura stand alle ore 17.30).
Nata da un’idea del giornalista Moreno Vaiani 
(purtroppo scomparso), la sagra è giunta alla sedicesima 
edizione ed è ormai un vero e proprio evento che coinvolge 
tutti gli abitanti della frazione e non solo. Per non dire del 
suo pubblico: la bontà dei prodotti (che fra poco passeremo 
in rassegna) richiama gente praticamente da tutta la 
Toscana. «C’è un gruppo di ragazzi – ci raccontano gli 
organizzatori – che viene da Lucca, tutti gli anni, per 
gustarsi i nostri fiori di zucca». Un ottimo motivo, 
aggiungiamo noi, soprattutto se si considera la bellezza di 
quel luogo e la pace che regna in collina nelle serate estive 
(mai troppo afose da quelle parti). Nel menu della sagra 
il piatto forte sono senz’altro loro, i fiori fritti (semplici 
o ripieni di acciuga e formaggio), provenienti da una 
produzione locale, coltivati direttamente da un socio del 
Circolo di San Michele proprio sulle colline di Scandicci.
Inoltre, durante la sagra, è possibile gustare anche 
prelibati salumi toscani, crostini, il pecorino di Tuscania, 
il tutto bagnato da un ottimo vino bianco Est! Est! Est! 
di Montefiascone e dal rosso Chianti colli fiorentini 
prodotto dalla Fattoria di San Michele a Torri.
Ma proviamo a estorcere ai bravissimi organizzatori il 
segreto di un fiore di zucca fritto così buono e famoso per 
la sua leggerezza e la croccantezza (caratteristiche davvero 
non facili da trovare combinate in un unico fritto).
«Beh, il segreto, quello vero, sta nell’impasto – rispondono 
-. O meglio negli ingredienti nell’impasto: un “ formula 
magica” che custodiamo con cura. E soprattutto sta 
nella qualità della materia prima, cioè dei fiori. Ma 
oltre a quello c’è senz’altro l’entusiasmo e la passione dei 
15 volontari storici e di tutti gli altri che in quei giorni 
vengono ad aiutarci per servire oltre 3.000 persone (il 
totale di ogni singolo giorno di sagra ormai non scende 
sotto le 500 porzioni ndr)».
E se anche a voi leggere questo articolo ha fatto venire 
l’acquolina in bocca… segnatevi le date e non perdete 
l’occasione!

G.B.
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associazioni

Spi-Cgil
Lega Comunale Scandicci
via Ugo Foscolo, 9/11
tel. 0552594635  
codice fiscale 94072800488

Il Sindacato Pensionati Italiani della Cgil 
di Scandicci, apre un punto operativo a 
Badia a Settimo presso la Sede della P.A. 
Humanitas in via dell’Orto 7.
A partire dal 10 giugno p.v., nei locali della 
P.A. Humanitas della Piana di Settimo, 
il Sindacato Pensionati della Cgil di 
Scandicci, grazie ai suoi volontari, aprirà 
un punto operativo per aiuto e supporto ai 
pensionati nei seguenti giorni ed orari:
martedì – mercoledì - giovedì - dalle 10 
alle 12
L’inaugurazione avverrà l’8 giugno 2014 
alle ore 16 con un concerto del Coro 

“Cappella Musicale Fiorentina” nella 
meravigliosa Abbazia di San Salvatore e 
San Lorenzo a Settimo.
I servizi di tutela e informazione che 
saranno offerti sono essenzialmente i 
seguenti:
1) Stampa e verifica busta paga del 
pensionato (obism)
2) appuntamenti con il Caaf Cgil per Isee - 
Red - 730 - Icric - Iclav
3) agevolazioni tariffarie - luce - acqua 
gas - telefono
4) social card
5) canone Rai 
6) agevolazioni Ataf

Anpi

Associazione Nazionale Partigiani d’Italia 
Sezione di Scandicci - via dei Rossi, 26 - Scandiccitel. 055254758  

www.anpiscandicci.it - anpiscandicci@gmail.com

7) le nostre convenzioni (Unipolbanca – 
Unipolsai, etc.)
8) assicurazione per iscritti
9) iscrizioni allo Spi-Cgil
Lo SPI/CGIL afferma il valore della 
solidarietà e promuove l’uguaglianza 
delle donne e degli uomini in una società 
senza privilegi e discriminazioni in cui 
siano riconosciuti i diritti fondamentali:

- Il lavoro
- La tutela della salute
- La tutela sociale
- Il potere d’acquisto e la difesa delle 
pensioni

- La sicurezza
Non si è vecchi per aver vissuto un certo 
numero di anni, si diventa vecchi quando 
si abbandonano i propri ideali, i propri 
valori.
Gli anni possono rugare la pelle, 
rinunciare a lottare per i propri ideali ruga 
l’animo. 

FNP CISL
piazza Giovanni XXXIII, 1
tel. 0557302030 055732029
fnpscandicci@libero.it
orario: lun.-ven. 9-12.30 e 16-18.30

Non stiamo  
sereni…
Le misure previste nel provvedimento 
varato con decreto legge dal Consiglio 
dei Ministri confermano l’esclusione dei 
pensionati, dei lavoratori dipendenti ed 
assimilati con reddito superiore a 26.000 
euro lordi e quelli esenti Irpef, escludono 
di fatto gli “incapienti”.
Il decreto legge rivede anche il 
trattamento fiscale dei redditi di natura 

finanziaria, aumentando l’imposta 
sostitutiva sui proventi, interessi e premi 
finanziari dal 20% al 26%.
Questa ultima misura conferma 
l’intenzione del Governo di realizzare un 
progressivo spostamento del prelievo 
fiscale dal lavoro verso le rendite e la CISL 
esprime una cauta valutazione positiva 
solo se, al più presto, verrà allargata l’area 
dei beneficiari di questa legge.
L’ammontare delle risorse, 80 euro, 
destinate all’aumento dei consumi è un 
importante riconoscimento che vuole 
aggredire la crisi dal lato della domanda.
Ma l’esclusione dei pensionati dai benefici 
previsti nell’immediato, rende meno 
efficace l’intervento, visto il peso che la 
componente della popolazione anziana ha 
sulla spesa complessiva e sui consumi.
La strada, quindi, da intraprendere per 
il Governo, non può essere che quella di 
un riequilibrio di equità sociale, senza 
lasciare nessuno indietro, a cominciare dai 
pensionati, magari rendendo più selettivi 
gli interventi sulle pensioni.
A questo proposito la FNP Pensionati della 
CISL, per ribadire il concetto che ci siamo 
anche noi e che attendiamo fiduciosi un 
intervento da parte del Capo del Governo 
Matteo Renzi, abbiamo inviato centinaia 
di migliaia di cartoline “NON STIAMO 
SERENI”, firmate dai nostri iscritti e non a 
sostegno di questa giusta causa.

Auser
via del Padule, 34
tel. 055755188
info@auserscandicci.org
www.auserscandicci.org

Festa sociale  
del 4 maggio

A scuola di Intercultura
Progetti

Alla Dino 
Campana tante 
attività legate 
alle lingue e alla 
multiculturalità

scuolaConcorsi
Chi Scrive  
Chi Legge (senior), 
edizione n. 15
Bellissima cerimonia in Palazzo 
Vecchio per il concorso  
organizzato dalla Ghiberti

Si è svolta lo scorso 9 
aprile, in un Salone dei 

Cinquecento stracolmo e alla 
presenza di numerose autorità, 
la premiazione del XV concorso 

“Chi Scrive Chi Legge”, 
edizione senior, organizzato 
dalla scuola Ghiberti di Firenze.
Il sigillo finale su un concorso 
che è stato soprattutto 
un percorso, fatto di idee, 
emozioni e riflessioni, che 
tantissimi ragazzi delle scuole 
medie e del biennio delle 
superiori hanno affrontato con 
serietà e creatività, realizzando 
prodotti accurati e raffinati.
Dopo il benvenuto 
dell’assessora Cristina Giachi a 
nome del Comune di Firenze, 
anche l’assessore provinciale 
Di Fede ha commentato 
l’iniziativa. «Scrivere è 
un’attività che ci fa grandi nella 
vita - ha detto -, non solo nella 
scuola.
Il tema di quest’anno, La mia 
Città, è stato sviluppato con 
diversi approcci, ma con una 
comune ricchezza di linguaggio: 
produzioni multimediali, 
bellissimi manufatti colorati, 
testi descrittivi e diaristici, 
interviste.
«Questo concorso – ha detto 
la dirigente dell’Istituto 
Comprensivo Ghiberti 
Annalisa Savino – è la 
testimonianza di una cosa utile 
e bella. Grazie alle Istituzioni, 
alla passione degli insegnanti, 
alla creatività dei ragazzi. La 

“Mia Città” che questi ragazzi 
hanno rappresentato non è 

Per un’Europa di pace,  
democratica e antifascista
Qualche mese fa, in un nostro articolo apparso su Inscandicci, 
abbiamo trattato del rapporto fra crisi economica e crescita 
delle organizzazioni neo-fasciste in Europa (esempi di 
Ungheria, Grecia, Francia, ecc...). Ora dobbiamo ritornare 
su questo tema, spinti dai tragici avvenimenti che stanno 
insanguinando l’Ucraina, ormai sull’orlo di una guerra 
civile.
Non vogliamo esprimere giudizi di politica internazionale, 
ma alcuni elementi di questa ultima crisi vanno evidenziati:

- da anni si stanno contrapponendo in Ucraina due 
schieramenti: uno filo-russo sostenuto da Putin, del cui 
potere conosciamo i tratti illiberali e antidemocratici con 
mire espansionistiche, e l’altro filo-occidentale, che punta ad 
un allargamento ad est della sua influenza;

- il presidente Yanukovich, deposto a febbraio dalla rivolta 
di piazza Maidan, era stato eletto nel 2010 a seguito di 
un voto popolare, riconosciuto come valido e democratico 
da parte dell’OCSE (Organizzazione per la Sicurezza e la 
Cooperazione in Europa);
- gli Stati Uniti e, a traino, l’Europa allineata alle politiche 
della NATO, stanno sostenendo un Governo provvisorio in 
cui hanno un ruolo centrale forze politiche apertamente 
fasciste e neo-naziste (Svoboda e Settore Destro), le cui spinte 
reazionarie e i metodi violenti sono sotto gli occhi di tutti i 
cittadini europei.
Come Sezione Anpi di Scandicci chiediamo:
- un impegno degli Organismi Internazionali e dell’Italia 
per un immediato cessate il fuoco e l’avvio di negoziati per 
arrivare ad un accordo che porti alla fine delle violenze in 
quell’area;

- l’avvio di un processo democratico che ridia la parola, 
attraverso libere elezioni, ai cittadini ucraini;

- la necessità che l’Europa impedisca nei fatti e non solo a 
parole, la nascita e il proliferare al suo interno ed ai suoi 
confini di quelle forze nazi-fasciste che cercano di cavalcare 
la crisi con l’ormai logora “ favola” della colpa degli stranieri, 
del razzismo puro e semplice, della discriminazione.
Diamo un futuro di pace alle nuove generazioni

solo una cartolina e non è solo 
Firenze, ma anche mille altre 
città, vere o immaginarie, che 
rispondono a precise domande 
e, perché no, sanno anche 
far sognare». La città è stata 
avvicinata come luogo di 
Storia e di storie, di antico e 
attuale, di strade, monumenti 
e giardini… Gli Istituti 
Superiori hanno realizzato 
prodotti raffinati e accurati, 
evidenziando le competenze 
dei percorsi di studio, ma 
anche dalle Scuole Medie sono 
arrivati lavori elaborati frutto 
di un lavoro di squadra in ogni 
caso vincente.
Sotto la guida della 
coordinatrice del progetto, 
Eleonora Amatucci, che ha 
portato avanti con forza il 
concorso ideato quindici 
anni fa dal prof. Elio Rago, 
la Commissione, composta 
da Docenti della Ghiberti e 
da Studenti del quarto anno 
dell’Istituto Russell-Newton 
e del Liceo Rodolico, ha 
premiato classi e studenti di 
tutte le Scuole partecipanti.
Alla cerimonia di premiazione 
erano presenti anche la Presidente 
Unicef Toscana, Dott.ssa 
Alessandra Buyet, il Presidente 
ANLA, Dott. Vincenzo 
D’Angelo e la poetessa Caterina 
Trombetti, testimonianza vivente 
di quanto la scrittura possa farsi 
melodia e riflessione (nella poesia) 
anche di tematiche importanti, 
così come delle piccole cose, lei 
che per anni ha portato una 
speranza proprio con la sua opera 
di formatrice e insegnante in 
carcere.
La cerimonia è stata allietata 
dagli intermezzi musicali 
eseguiti dal gruppo “Ghiband”, 
con la direzione del prof. Luigi 
Fiorentini.

G.B.

a scuola Dino Campa-
na, da settembre 2014 
Comprensivo Spinelli 

(Secondo Istituto Comprensivo di 
Scandicci), ha creato un importan-
te Progetto Intercultura.
L’inarrestabile flusso migratorio 
che ha coinvolto il nostro territo-
rio si è inevitabilmente riversato 
anche nelle scuole; ecco il perché 
della nascita di un progetto volto 
alla conoscenza e all’arricchimen-
to culturale e umano intrinseco 
alla diversità, attraverso nuovi 
strumenti didattici e culturali che 
aiutano nell’affrontare i disagi e le 
difficoltà dei nuovi alunni.
Questa visione interculturale ha 
portato la scuola a vari progetti di 
potenziamento delle lingue ingle-
se, francese, spagnolo e italiano 
per gli alunni stranieri, con la pos-
sibilità di ottenere certificazione di 
lingua inglese (Trinity), francese 
(Delf) e spagnola (Dele), diven-

tando l’unico istituto nel territorio 
a far svolgere ai propri studenti 
esami di certificazione di livello in-
ternazionale; fra aprile e maggio di 
quest’anno, 145 studenti di scuola 
primaria e secondaria hanno con-
seguito le varie certificazioni.
Tra le molte iniziative a riguardo, di 
grande rilievo è la borsa di studio 
che valorizza l’eccellenza e che 
permette al vincitore (quest’anno 
Giulia Montemurro della classe 3C) 
di ricevere un soggiorno studio in 
Inghilterra.
Per gli alunni stranieri, il Compren-
sivo ha pensato per loro, aderen-
do a un progetto di rete dell’area 
fiorentina, un percorso di poten-
ziamento della lingua italiana con 

“Mondo per amico”, un piano di 
studio personalizzato e pensato 
ad hoc per ogni alunno.
Inoltre nell’anno accademico 
2012/2013 è stata creata la Setti-
mana dell’Intercultura, una mani-

festazione che approfondisce la 
conoscenza di diversi luoghi sparsi 
per il mondo, grazie proprio alla 
concezione della scuola di amplia-
re la conoscenza culturale e sociale 
dei nostri piccoli cittadini.
L’obiettivo principale è quello di 
arricchire la visione e gli orizzonti, 
senza cadere in prevedibili stereo-
tipi, in una lettura complessa, an-
che contraddittoria, della diversità, 
cercando di porre basi più solide e 
solidali per una nuova e più giusta 
società. Il primo anno è stata scelta 
l’America Latina, mentre quest’an-
no si è deciso di analizzare usi e 
costumi dell’Africa. Durante la set-
timana, i bambini e i ragazzi hanno 
avuto la possibilità di conoscere 
il continente africano e, per ogni 
ambito disciplinare, sono stati 
scelti vari temi da sviluppare ba-
sandosi sul confronto fra la cultura 
africana e quella europea o, più in 
generale, occidentale,

Questi momenti educativi, pre-
sentati alle scuole elementari Dino 
Campana e Sandro Pertini, si sono 
susseguiti nell’arco della settima-
na, suddivisi a seconda delle clas-
si a cui ci si rivolgeva: ai bambini 
della scuola dell’Infanzia è stata 
proposta una storia che, in un 
viaggio immaginario, li ha portati 
alla scoperta dell’Egitto; alle scuo-
le primarie è stato invece proposto 

un menù africano, una giornata 
dedicata alla musica, al ballo e al 
canto del Senegal, il lavoro ma-
nuale e, grazie all’organizzazione 
Onlus Casa Alessia, anche veri e 
propri momenti di vita di bambini 
africani.
La scuola Dino Campana quest’an-
no organizzerà un Summer Camp 
di una settimana, con l’alternarsi di 
momenti ludico-sportivi e altri di 
carattere artistico-teatrale (com-
prendendo canto, danza, opera 
in maschera, improvvisazione e 
mimo), tutto svolto con docenti di 
madrelingua inglese. Il progetto 
estivo linguistico vedrà, inoltre, la 
creazione di uno spettacolo finale 
che coinvolgerà bambini e ragaz-
zi nella redazione di un copione 
e nella realizzazione della sceno-
grafia e dei costumi, in vista dello 
show conclusivo. E, nelle ore più 
calde della giornata, lo studen-
te avrà un piccolo e divertente 
workbook per rafforzare le abilità 
della lingua inglese.
Le attività della scuola sono moltis-
sime e tutte relative alla conoscen-
za della lingua, della cultura e della 
visione del mondo che ci circonda, 
dando la possibilità ai bambini, fin 
da molto piccoli, di apprendere 
una concezione di diversità colma 
di possibilità e arricchimento. � 

Brunetto Salvini, Anna Ugolini  
e Alessandro Pegoraro

Volontari giovani e meno giovani

Il futuro sindaco, Sandro Fallani

di Giulia Farsetti
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di Giulia Farsetti

cultura

INscandicci
è anche su

Scuola del Fiume CSWI asd 
piazza Nenni, 7 
tele e fax 055740121 
info@scuoladelfiume.it 
www.scuoladelfiume.it

Il Taijiquan,  
l’antica arte  
cinese per l’equili-
brio del corpo  
e della mente
COSA È IL TAIJIQUAN?
Il Taijiquan (o Tai chi chuan) nasce in Cina 
come arte marziale ed era ritenuto lo stile di 
combattimento più valido in assoluto. Nel 
tempo si è evoluto sempre più come disciplina 
per migliorare l’equilibrio e la salute del corpo 
e della mente.
IN COSA CONSISTE?
Il Taijiquan si basa su movimenti lenti ed armonici 
prevalentemente circolari (ai quali è abbinato 
il respiro) ed eseguiti con il pieno controllo 
della mente. La sua pratica costante migliora 
l’equilibrio e la concentrazione e sviluppa le 
capacità coordinative, l’elasticità e la scioltezza 
del corpo permette inoltre uno sviluppo ottimale 
dell’energia interna della persona.

QUALI SONO I BENEFICI?
La pratica del Taiji, determina un riequilibrio 
del sistema nervoso, una diminuzione della 
tensione muscolare e dello stress, con la 
conseguenza di donare calma e rilassatezza e 
di ristabilire i naturali ritmi fisiologici (appetito, 
sonno, ecc.). Col Taiji si ha un recupero attivo 
delle energie psicofisiche e un miglioramento 
della condizione generale della persona.
COME È STRUTTURATO?
Il Taijiquan è suddiviso in stili o scuole che 
prendono il nome della famiglia di chi li ha 
elaborati. Quelli ufficialmente riconosciuti 
in Cina sono: Yang, Chen, Sun, Wu (di 
Wuyuxiang), Wu (di Wujianquan) e Zhaobao. 
Esistono inoltre molte altre scuole, ma sono 
classificate come loro sottogruppi. Ognuno 
di questi stili comprende lo studio sia a 
mano nuda che con armi come spada, lancia, 
ecc. e il Tuishou, che significa “Le mani che 
spingono” dove i praticanti, simulando una 
lotta eseguita in modo fluido e morbido 
che apparentemente sembra una danza, 
applicano i principi del pieno e del vuoto, 
che sono alla base del Taijiquan. Dagli anni 
Cinquanta, grazie alla codifica della forma 
di stile Yang la “24 tecniche”, il Taiji ha avuto 
una notevole diffusione di massa, prima in 
Cina, poi a partire dagli anni ‘80 in tutto il 
mondo.
PER CHI È IL TAIJI E COME È STRUTTURATO?
La caratteristica dei movimenti del Taiji, 
permette la sua pratica a tutti senza limiti 
di età.
Alla Scuola del Fiume inizialmente viene 
insegnato lo stile Yang a mani nude e poi 
quello con il ventaglio e la spada e il Tuishou. 
Ad un livello più avanzato vengono insegnati 
anche gli altri stili. Il metodo d’insegnamento 
permette un approccio graduale, dalle 
tecniche più semplici, di base, fino a quelle più 
complesse. Nel corso avanzato viene fatto lo 
studio degli altri stili di Taiji. I corsi si tengono 
in tre fasce orarie (mattina, pomeriggio, sera), 
dal lunedì al venerdì.
PROSSIMI APPUNTAMENTI:
Dal 9 giugno al 25 luglio CENTRI ESTIVI 
in turni settimanali per bambini dai 7 ai 12 
anni con: giochi, trekking, piscina, escursioni, 
wushu, teatro, ecc.
Dal 15 al 28 giugno STAGE PER GIOVANI E 
RAGAZZI. Annuale ritiro per gli allievi dei corsi 
di Taolu in due turni settimanali con attività 
ludiche, escursioni, pratica di wushu, svago, 
ecc. presso agriturismo sul Pratomagno.
Il 30 giugno Esami per Passaggio di Grado 
per corsi di Taijiquan. La mattina alle ore 9 e 
il pomeriggio alle ore 18.30 presso la sede 
della Scuola.

La Necropoli 
in mostra

Eventi

Alla Fabbrica 
dei Saperi 
un’esposizione 
che racconta la 
storia antica di 
Scandicci

Visto per voi
Grand Hotel Budapest,  
particolare e magnifico
Grand Budapest Hotel è un piccolo fantastico 
micromondo che Wes Anderson ha creato per il suo 
ultimo film; dopo la casa al 111 di Archer Avenue 
dei Tenenbaum, la nave di Steve Zissou, il treno 
per Darjeeling e l’isola New Penzance di Moonrise 
Kingdom, adesso si entra nel magico mondo del Grand 
Budapest Hotel a Zubrowka.
Tramite l’utilizzo di flashback torniamo indietro fino 
al 1932, quando il leggendario concierge del lussuoso 
albergo, Gustave H, e il suo lobby boy (e amico) 
innescano una serie di eventi che si trasmutano in 
(dis)avventure sullo sfondo di un rapido e radicale 
cambiamento del continente durante le due guerre. 
Gustave H e il suo amico sono circondati da un 
caleidoscopio di personaggi (stellari) secondari, 
aggiungendo dinamismo e ironia, in un magico 
mondo surreale creato nei minimi particolari.
Una commedia ironica e riflessiva (uno specchio a 
colori del recente Nebraska di Alexander Payne), 
colmo di ritocchi digitali post produzione, più o meno 
visibili, che aiutano a rendere il film così particolare e, 
al tempo stesso, magnifico.
Grand Budapest Hotel diventa l’apoteosi stilistica 
e narrativa del regista che vanta identificabilità, 
insieme a pochi altri (mi viene a mente Quentin 
Tarantino), dovuta alla caratterizzazione dei 
personaggi, ma anche allo studio delle sequenze. 
Ogni inquadratura o movimento di macchina è 
meticolosamente studiato: le lunghissime carrellate, le 
inquadrature geometricamente perfette, la fotografia 
favolistica, sono i veri e propri marchi di fabbrica di 
Anderson.
Non solo Anderson, però, ma anche richiami alla 
commedia hollywoodiana anni ‘30-’40, che strizza 
l’occhio a registi come Billy Wilder e Ernst Luitsch, a 
un maestro del thriller e della suspense come Alfred 
Hitchcock (la sciata in stop-motion, dove Willem 
Dafoe è un pupazzetto di pochi centimetri in un set 
in miniatura, o l’inseguimento al museo ricordano 
lo stile del regista inglese). E come non vedere nei 
film di Anderson un po’ di Kubrick? Se in Anderson 
il mondo è color pastello, i film di Kubrick si tingono 
di un’atmosfera cupa, ma entrambi hanno una 
maniacale ossessione per il dettaglio.
Forse non è un caso che uno dei mentori del regista 
texano sia proprio lo stesso Kubrick, del quale si 
avvale anche della medesima costumista di numerosi 
film del newyorkese (Arancia Meccanica, Barry 
Lyndon, Shining); nel corso della storia del cinema 
Milena Canonero ha creato costumi per più di 
40 pellicole (Marie Antoniette con le sneakers vi 
ricorda qualcosa?) e ha legato il suo estro a questi 
due registi visionari; ma ciò che più li accomuna è 
inevitabilmente quella ricerca meticolosa del dettaglio 
e della prospettiva. La simmetria nelle sequenze 
filmiche di entrambi i registi è un importante 
aspetto che li caratterizza. Piccoli omaggi a grandi 
registi, che Anderson riprende per creare qualcosa di 
unico, in uno splendido manifesto dell’arte: entri nel 
microcosmo circoscritto e isolato, osservi i grotteschi 
ed eclettici personaggi e le loro rocambolesche 
avventure e non vorresti più uscirne.

G.F.

abato 17 maggio è stata 
inaugurata una mostra 
interessante, alla scoper-

ta della storia antica di Scandicci: 
“Voci della Terra. La necropoli 
dell’Olmo a Scandicci”, al piano 
terra della nuova Fabbrica dei 
Saperi in Piazza Matteotti, spazio 
espositivo dedicato alla memo-
ria storica del territorio. Dopo la 
ristrutturazione dell’edificio otto-
centesco, nell’ambito di una riqua-
lificazione urbana del centro città, 
la struttura torna a essere centro 
focale delle attività culturali e for-
mative del territorio.
L’obiettivo della mostra, visitabile 
fino al 12 ottobre (grazie ai vo-
lontari del Gruppo Archeologico 
Scandiccese), è quello di mostrare 
la necropoli dell’Olmo che fu indi-
viduata a Scandicci nel 2001 pro-
prio dal Gruppo Archeologico; uno 
scavo che ha permesso di riporta-
re alla visione di tutti una porzione 
molto estesa della necropoli etru-
sco-romana. Il Gruppo Archeologi-
co ha costantemente controllato e 
ricercato saperi nascosti per oltre 
30 anni nell’ampio bacino delle 
zone limitrofe a Scandicci, fino alla 
scoperta di un effettivo patrimo-
nio culturale e storico della città e 
di tutta la nazione, esposto in que-
sta mostra, dove tutti i sensi sono 
sollecitati.
Infatti, la proposta della mostra 
è quella di creare un percorso di-
dattico ed emozionale attraverso 
ricostruzioni multimediali di al-
cune porzioni della necropoli ed 
esperienze tattili fatte si reperti 
originali e calchi, consentendo a 
scolaresche, cittadini e turisti una 
fruizione del patrimonio archeolo-
gico locale più vasta e semplice da 
usufruire, imparando e scoprendo 
sia la storia del passato, sia l’im-
portanza e la complessità del la-
voro svolto, dallo scavo al restauro, 
dal processo di musealizzazione 
all’esposizione. Procedendo nella 

visita dell’esposizione tempo-
ranea, è possibile entrare nelle 
atmosfere dell’antichità, grazie a 
una ricostruzione scenografica e 
tridimensionale in scala 1:1 di una 
zona della necropoli.
Il periodo storico trattato all’inter-
no della mostra è molto ampio (da 
tardo ellenismo a tardo impero) 
e comprende più aree mondiali: 
sono state ritrovate 53 sepolture, 

22 delle quali dentro anfora, 12 
dentro fossa terragna e 14 in vasi 
globulari (olle) cinerarie. Durante 
il periodo ellenistico (fra III e II se-
colo a.C. circa) si ha testimonianze 
di sepolture cinerarie dentro le 
olle, ornate con drappeggi molto 
ricchi; a causa del riutilizzo della 
zona in epoca romana (I secolo a.C. 
circa), non è possibile ammirare il 
pieno splendore dell’età ellenista.
I romani, invece, seppellivano il 
defunto senza ornamenti (spe-
cie se appartenente alla fascia 
medio-bassa della popolazio-
ne). Sono state ritrovate, oltre a 
oggetti quali orecchini, gioielli 
e piatti, anche anfore africane 
risalenti al periodo fra il II e il VI 
secolo D.C.; queste anfore erano 
utilizzate per seppellire adulti 
e giovani, mentre quelle di tipo 
empolese erano riservate a neo-
nati e bambini.
Un percorso che intende indaga-
re la storia di oltre 2000 anni fa, 
spiegata dai resti delle usanze e 
dei costumi di sepolture e riti fu-
nebri delle persone vissute nella 
piana scandiccese in un epoca 
che, altrimenti, risulterebbe a noi 
e alle generazioni future meno 
chiara. � 

S
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Florence Sporting 
Karate Club

Arti Marziali

La società 

scandiccese  

ha inanellato  

una strepitosa 

serie di successi

V

di Luca Campostrini

sportAssociazioni
sportive

Bocciofila Scandiccese
via di Scandicci Alto, 1
tel. 0552590241
boc.scandiccese@tiscali.it

ESTATE DI BOCCE
L'attività dell’Asd Bocciofila Scandiccese 
prosegue fervida ed intensa, sotto l’aspetto 
sportivo.
Con l’imminente arrivo dell’estate ed il 
conseguente incremento dell’attività 
sportiva a livello regionale, le occasioni di 
affermazione per gli atleti non mancano e i 
nostri atleti continuano a portare alto il glorioso 
nome della Bocciofila. Entrando nel merito 
dell’attività sportiva, terminato il cammino 
delle competizioni a squadre, i risultati a livello 
individuale e di coppia non hanno tardato ad 
arrivare.
Varie sono state infatti le affermazioni 
degli atleti biancazzurri soprattutto a 
livello provinciale, per lo più conseguite in 
manifestazioni organizzate all’interno del 
territorio fiorentino, fattore che ha contribuito 
a consolidare il palmares della società Asd 
Bocciofila Scandiccese per l’annata agonistica 
2013/2014.
A farla da padrone è stato l’atleta Fabio 
Matalucci che si è imposto due volte nell’arco 
di due giorni: fresco vincitore del Trofeo Città 
di Monsummano, competizione a carattere 
regionale specialità individuale del 1 maggio, ha 
bissato il successo l’indomani, ben coadiuvato 
dal compagno Michele Di Chirico, imponendosi 
nella 2̂  prova del Torneo Fiorentino, 
manifestazione a carattere provinciale 
organizzata dalla Bocciofila Prato.
Da segnalare anche l’ottimo 3° posto dell’atleta 
Massimo Gramigni in occasione della 
manifestazione organizzata nella rinomata 
località termale.
Ma il cammino vittorioso delle formazioni 
Scandiccesi è proseguito con il secondo posto 
della formazione Ariani – Carniani - Gramigni 
in occasione della 3̂  prova del Torneo 
Fiorentino, gara provinciale a terna organizzata 
dalla Bocciofila in data 10 maggio. Sul gradino 
più basso del podio si accomodava un’altra 
formazione scandiccese composta dagli atleti 
Abate - Lombardini-Parravicini.
Non paghi delle affermazioni di inizio mese, gli 
atleti Matalucci e Di Chirico si ripetevano fra le 
mura amiche vincendo anche la 4  ̂prova del 
Torneo Fiorentino del 23 maggio, precedendo 
tutte le formazioni biancazzure, infatti, si 
piazzavano al secondo posto gli atleti Gramigni – 
Sara Naldi e, al terzo, Desii - Mocarelli.
I campionati regionali maschili del prossimo 
21 giugno, che si terranno a Cecina, partiranno 
sotto i migliori auspici per le compagini 
scandiccesi, visto che 4 saranno le formazioni 
dell’Asd Bocciofila Scandiccese che hanno 
maturato il diritto a parteciparvi in qualità di 
Campioni Provinciali:

- Di Chirico – Matalucci: campioni provinciali 
specialità coppia di CAT.A

- Tozzini – Gallus: campioni provinciali specialità 
coppia di CAT.C

- Desii - Melani – Mocarelli: campioni provinciali 
specialità terna di CAT.B

- Ariani - Carniani – Gramigni: campioni 
provinciali specialità ternaa di CAT.D
Il Consiglio Direttivo si augura che anche 
l’ambito femminile possa portare qualche 
soddisfazione alla società di via di Scandicci Alto, 
visto che le atlete Alba Vaccaro (per l’individuale 
Cat. B femminile) e Sara Naldi, Milva Lenzi e 
Pasqualina Verzola (per l’individuale Cat. D 
femminile) vengono accreditate fra le aspiranti 
al titolo di Campionesse Regionali.
La manifestazione si svolgerà sempre sulle 
corsie del Bocciodromo Comunale di Cecina 
il prossimo 14 giugno. Sotto il profilo delle 
manifestazioni organizzate dalla compagine 
scandiccese in ambito femminile, da segnalarsi 
la 10  ̂Coppa Fiorentina, gara nazionale 
individuale per 64 atlete provenienti da tutta la 
penisola che si è svolta in data 1 giugno.
Filippo Gosi
Vice Presidente Asd Bocciofila Scandiccese

INscandicci
è anche su

ento in poppa per il Flo-
rence Sporting Karate 
Club di Scandicci, che 

anno dopo anno consolida un invi-
diabile livello tecnico e conquista 
di conseguenza una elevata quan-
tità di successi.
La società svolge la propria attività, 
rammentiamolo, in due palestre 
distinte, quella presso i Salesiani a 
Torregalli e l’altra in via Aleardi.
Ma parlavamo di successi e allo-
ra subito via col botto: agli ultimi 
campionati regionali sono stati 
centrati - nella categoria “Speran-
ze 7° kiu” - un primo, un secondo e 
un terzo posto nel kata.
Sul gradino più alto del podio 
Francesco Meucci, seguito a ruota 
da Mirko Vescovini e da Giacomo 
Marinai, buon terzo. La società, 
altro elemento da segnalare, si è 
classificata seconda per punteg-
gio, pur avendo meno iscritti delle 
altre, dal che si evince la qualità 
dei vari atleti partecipanti.
Diamo allora uno sguardo alla lista 
completa dei karateka scandiccesi 
che, ognuno nella propria cate-
goria, hanno preso parte ai cam-
pionati toscani. Gabriele Alfani 1° 
kata; Matilde Roggi 3° kata; Ivan 
Basilissi 2° kata; Edoardo Basilissi 3° 
kata; Leonardo Borgogni 3° kata, 
2° kumite; Ilaria Fanfani 1° kumite 
cinture nere e marroni, 2° kata cin-
ture nere e marroni; Irene Gonnelli 
1° kata; Anna Venzi 3  kata; Matteo 
Cappelli 1° kata; Simone Gambassi 
1° kata cinture nere; Niccolò Rog-
gi, Irene Pasquale e Ilaria Fanfani 
1° kata squadra juniores; Simone 
Gambassi e Andrea Fanfani 2° ku-
mite squadra cinture nere e marro-
ni seniores.
Hanno partecipato alla gara senza 
classifica anche Rebecca Alfani, Li-
via Camporeale, Alessio e Angelo 
Casas, Lorenzo Nebbiai e Simone 
Chirco.
Da evidenziare l’esibizione impec-
cabile di Simone Gambassi, istrut-

tore dal 2006, con un punteggio 
superiore al 7, salto e piroetta fina-
li da incorniciare.
Grande assente per infortunio il 
bravo Gabriele Mannucci.
Archiviati i campionati regionali, 
meritano una menzione le belle 
prove di Ilaria Fanfani, fresca di cin-
tura nera, classificatasi seconda nel 
kata in una gara internazionale a 
Castel d’Ario (MN) e di Susanna Piso-
ni, - da anni al timone della società, 
istruttrice IV dan - seconda nel kata 
nel campionato europeo a Dresda.
Tra gli impegni di questi giorni, i 
campionati italiani a Salsomag-
giore (con una rappresentanza 
nutrita, circa venti atleti comples-
sivamente fra le due palestre, a 
conferma dell’elevato livello tec-

nico della società scandiccese) e il 
Memorial Andrea Berti, il 7 giugno 
presso i Salesiani, un quadrango-
lare di karate, kata e kumite, che 
vede impegnati oltre ai padroni di 
casa, anche la Kenshinkan di San 
Casciano, l’Artigianelli di Firenze e 

l’Equinox di Poggibonsi, con mae-
stri dal 3° al 6° dan.
Un’attività a pieno regime, dun-
que, quella del Florence Sporting 
Karate Club, che si estrinseca an-
che con una proficua collabora-
zione e con gemellaggi con altre 
palestre.
Unica “ombra”, detto più che altro 
a titolo di curiosità, è il «constatare 
che generazione dopo generazio-

ne è mutata la mentalità dei picco-
li, dai sei anni in su - dice Susanna 
Pisoni - che rispetto ai loro coe-
tanei del passato mostrano mag-
giori difficoltà di concentrazione, 
requisito basilare per queste disci-
pline». � 

A Casellina, quanti successi!
Una stagione sportiva ricchissima di medaglie per l’Associazione 
Dilettantistica Polisportiva Casellina, che negli scorsi weekend si 
è resa protagonista in diverse gare importanti.
In primo luogo un grande applauso va a tutta la squadra di 
serie A2, che per la settima volta consecutiva ottiene la salvezza 
e si conferma quindi fra le 10 squadre partecipanti anche per 
il 2015. Cresce intanto anche la “stellina” di Casellina, Alice 
Fantini, giovanissima ginnasta (classe 2002) che si è aggiudicata 
il titolo di Vice Campionessa Nazionale nella Categoria Allieve 
della FGI: la più alta competizione cui possono partecipare le 
ginnaste con meno di 13 anni. Alice, allenata dai tecnici Fabiola 
Cantini e Riccardo Brilli, ha espresso una gara di altissimo 
livello, dimostrando un incredibile potenziale. Nel panorama 
delle competizioni regionali, sono state ben 47 le atlete della 
Polisportiva Casellina che hanno partecipato ai Campionati 
AICS, che si divide in gradi di difficoltà e in categorie di età. Le 
giovani atlete scandiccesi hanno guadagnato almeno uno scalino 
del podio in tutti i gradi e le categorie: per quanto riguarda le 
Junior Vittoria Marilli si è aggiudicata il titolo di Campionessa 
Regionale AICS 3° grado Open; Camilla Corsi, argento nel 2° 
grado FGI; Valentina Baldi, Sofia Bittini e Chiara Posarelli 
hanno riempito il podio nel 2° grado AICS. Per quanto riguarda 
il 2° grado FGI categoria C, è sempre la Polisportiva Casellina 
ad occupare i gradini più alti del podio, con Giulia Chelini ed 
Elèna Corigliano rispettivamente al 1° e 2° posto. Mentre fra le 
più piccole (cat. B) quasi tutta la classifica dei primi dieci posti 
porta i colori della società scandiccese, con Marta Galletti (FGI) 
e Alice Casaglia (AICS) campionesse regionali. Buonissime le 
prestazioni delle atlete anche nel 1° grado AICS e nella gara di 
serie D, con etrambe le squadre (Allieve e Open) qualificate per la 
fase nazionale.
A chiudere, per il momento, la serie di successi della Polisportiva 
Casellina, è la partecipazione, per il secondo anno consecutivo, di 
Sofia Bonistalli agli Assoluti d’Italia., la competizione in assoluto 
di più alto livello nel panorama nazionale, alla quale prendono 
parte, su convocazione, i ginnasti e le ginnaste del Team Italia. 
Per la prima volta in veste di Seniores, Sofia ha espresso una 
ginnastica di altissima qualità, centrando anche la finale al 
corpolibero, specialità nella quale eccelle spesso. Fra qualche 
settimana oltre 10 ginnaste e 3 ginnasti della società scandiccese 
sono attesi alla prova delle finali nazionali Fgi di Pesaro. 
Vedremo dopo l’estate con quali (speriamo) bellissimi risultati.
G.B.

Ginnastica artistica
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Le nostre
rubriche

salute

La pelle 
memorizza i 

"traumi" da sole 
e può riservarci 
sgradite sorprese 

Sole sì  
ma con cautela

ABBRONZATURA di  dr Maurizio Bellini

È

Odontoiatria

Impianti  
zigomatici  
per tornare  
a sorridere anche 
in “assenza di osso”

Gli impianti zigomatici sono oggi una 
valida alternativa all’innesto d’osso 
nei casi di atrofia al mascellare (arcata 
superiore).
Le soluzioni per condurre un paziente 
con seri problemi di atrofia al mascellare 
(assenza di osso nell’arcata superiore) 
a ritrovare il sorriso e a vivere una vita 
normale senza dover usare una protesi 
mobile sono due:
 innesto d’osso;
 impianti zigomatici.
L’innesto d’osso è una soluzione 
che raramente riesce a ricostruire 
un’anatomia normale. Si devono, quindi, 
accettare importanti compromessi, come 
strutture ingombranti, per compensare i 
difetti rimasti. L’innesto d’osso ha anche 
altri limiti:
 è impossibile sapere quanto osso ci 

sarà a guarigione avvenuta (min. 6 
mesi);

 se non si vogliono correre rischi, i 
“denti” possono venire montati solo 
alcuni mesi dopo il primo intervento;

 è necessario eseguire almeno due 
interventi chirurgici, che possono 
essere molto fastidiosi;

 le probabilità di successo variano tra 
il 60-82%.

L’alternativa all’innesto di osso è 
rappresentata dagli impianti zigomatici 
che, in pochi giorni di trattamento, 
permettono, a chi non ha osso sufficiente 
al mascellare, di posizionare una protesi 
fissa sostituendo la tradizionale e 
ingombrante dentiera.
Generalmente vengono sottoposti a 
questo trattamento pazienti portatori 
di protesi totale rimovibile da molti 
anni, con conseguente drammatica 
atrofia ossea; oppure pazienti affetti da 
grave malattia parodontale, che hanno 
rimandato le estrazioni dentarie talmente 
a lungo che l’osso residuo è estremamente 
scarso; oppure notevoli perdite ossee da 
trauma (incidenti stradali etc.).
Gli impianti zigomatici sono impianti 
che si ancorano al processo zigomatico e 
sui quali, salvo imprevisti intraoperatori, 
si può realizzare il cosiddetto “carico 
immediato” (entro 72 ore dall’intervento).

Quali sono i vantaggi degli impianti 
zigomatici?
 con un solo intervento chirurgico si 

risolve il problema;
 tempi ridotti: entro 3 giorni si ha la 

protesi provvisoria fissa che permette 
di avere un comfort funzionale ed 
estetico molto elevato;

 alte probabilità di successo: tra il 98 
e 100%;

 disagio post operatorio contenuto.
Inoltre, con gli impianti zigomatici 
sappiamo fin dal primo momento 
dove li possiamo mettere e che tipo di 
protesi potremo realizzare. Gli impianti 
zigomatici non sono una soluzione adatta 
a risolvere tutte le situazioni in cui manca 
osso ma, dove indicati, hanno enormi 
vantaggi per il paziente.
Per avere maggiori informazioni e 
richiedere un consulto con uno specialista 
della Compagnia Odontoiatrica Iris è 
possibile contattare il numero verde 
gratuito 800 198419.

Dr. Cesare Paoleschi
Odontoiatra perfezionato  

in Chirurgia implantare preprotesica,
 Chirurgia laser, Chirurgia estrattiva 

dei denti inclusi, Tecniche operative di 
implantologia  

e parodontologia

le mie erbe
via Alfieri, 12 - Scandicci
tel. 0552579907 
 
piazzale della Resistenza, 6/b 
Scandicci  
tel. 055250184 
orario continuato 9-20 
 
via Costetti, 1 zona Le Torri, 
Firenze 
tel. 0557323786 
 
www.erboristeriefirenze.com 
lemierbe@g.mail.com

Dimagrire  
con le piante  
della notte
Gli antichi pensavano che il sonno 
fosse il regno esclusivo di Morfeo, 
il “dio dei sogni” che aveva il potere 
di far apparire forme umane ai 
dormienti.
Oggi sappiamo che il riposo - che 
occupa un terzo della vita - è molto 
importante per l’organismo, che 
provvede a recuperare energie, a 
smaltire le scorie, a depurare e 

“ricostituire” gli organi più affaticati.
Se viviamo una vita stressante, basata 
su cibi grassi e raffinati, è possibile 
che molte di queste funzioni non 
avvengano, e ci troviamo la mattina 
insoddisfatti e appesantiti.
È possibile “invertire la rotta” facendo 
sì che la notte ci alleggerisca dai pesi 
fisici e mentali? Direi di sì, purché ci 
si ricordi che è importante impostare 
bene anche altre parti della giornata.
Alla sera la cena dovrà essere leggera e 
a base di cibi integrali (cereali, verdure, 
legumi).
Prima di andare a letto, potremo 
fare in modo che il corpo “lavori per 
noi” durante la notte con piante 
particolarmente adatte a questo scopo.
Si tratta di quelle erbe of f icinali 
che sono in grado di garantire tre 
funzioni: lo smaltimento delle scorie 
(che si accumulano soprattutto nei 
reni, nel fegato e in altri organi), 
aumentare il metabolismo e,inf ine, 
intervenire sui delicati sensori del 
cervello che “governano” gli stimoli 
della fame.
Le “piante della notte” che svolgono 
questo lavoro sono soprattutto lo 
PSILIO, la pianta ricca di mucillaggini 
che riduce l’assorbimento e 
l’assimilazione del cibo, la CENTELLA 
ASIATICA grande aiuto per la diuresi, 
L’ALGA FUCUS che riduce la fame e 
migliora le funzioni del metabolismo, 
il TARASSACO e la BARADANA, che 
hanno proprietà depurative del fegato 
e L’ESCOLZIA, un dei migliori rilassanti 
naturali.
Se siete in viaggio o impossibilitati 
a prepararvi un decotto con 
queste piante, potete trovarli in 
erboristeria sotto forma di capsule 
che contengono l’estratto secco o di 
tintura madre.
Le “piante della notte” possono essere 
associate con un’altra combinazione di 
piante energetiche e “ANTIFAME”, che 
completerà nel giorno il lavoro fatto 
nella notte.
Così, le ore che passeranno fa 
le “braccia di Morfeo” non solo ci 
saranno amiche, ma un vero e proprio 

“trampolino di lancio” per riconquistare 
salute e forma fisica.

A presto
Mariella

Bene
a sapersi

iniziata l’estate e le prime 
giornate di sole caldo in-
vitano a recarsi al mare, 

pronti a tutto pur di conquistare un 
posto sulla spiaggia. Talora accade 
che il ricordo del week end appe-
na trascorso non sia una piacevole 
colorazione da sfoggiare agli amici, 
ma un arrossamento diffuso della 
pelle con prurito e bruciore. Questa 
sintomatologia è tipica dell’eritema 
solare, una dermatite che affligge 
oltre il 20% della popolazione e che 
è provocata dai raggi ultravioletti 
di tipo B (UVB). Si manifesta mag-
giormente al volto, alle braccia, allo 
scollo ma possono essere colpiti 
anche le spalle, il dorso delle mani e 
dei piedi. La gravità dell’eruzione di-
pende dal fototipo, dal tempo dell’e-
sposizione e dall’intensità della luce 
solare. Si va da forme leggere con un 
modesto arrossamento della cute 
accompagnato da prurito e brucio-
re, a varianti più gravi con comparsa 
di gonfiori, vescicole e bolle piene 
di siero. Quando insorge l’eritema 
la prima cosa da fare è sospendere 
ogni esposizione solare; successiva-
mente il dermatologo, in base alla 
gravità del quadro clinico, potrà con-
sigliare terapie locali e/o sistemiche 
in grado di dominare rapidamente 
le manifestazioni. Spesso quando in-
sorge questa dermatite si sente dire 
che è causata dal “sole malato” ma in 
realtà è “malato” il modo in cui ci si 
espone ai raggi ultravioletti.
Si pretende una abbronzatura rapi-
da, ottenuta in poche ore nel fine 
settimana, esponendo la pelle a vere 
indigestioni di raggi solari. È allora 
quasi inevitabile la comparsa dell’e-
ritema, che è un vero segnale di 
pericolo poichè i raggi responsabili 
di questa dermatite sono anche una 
delle principali cause dell’insorgen-
za dei tumori della cute. Chi si espo-
ne al sole senza criterio andando 
incontro a ripetuti episodi di danno 
cutaneo, presenta un rischio più alto 
di sviluppare un carcinoma della pel-

le. È allora importante cercare di pre-
venire l’eritema solare esponendosi 
ai raggi del sole in modo graduale 
ed evitando la fascia che va dalle 12 
alle 16; meglio sfruttare le prime ore 
del mattino e quelle del tardo pome-
riggio. Fondamentale poi applicare 
creme con fattori protettivi elevati, 
ricordando che i raggi ultravioletti 
colpiscono la pelle anche se stiamo 
sotto l’ombrellone oppure se la gior-
nata è nuvolosa; anche in questi casi 
bisogna mettere lo schermo solare.
È utile poi fare un po’ di chiarezza 
per quanto riguarda le creme protet-
tive, perché spesso davanti a tutta 
una serie di numeri (fattore di pro-
tezione 10, 25, 50) si può rimanere 
disorientati. L’indice di protezione 
solare (IP o SPF) è un coefficiente che 
indica la capacità di un prodotto nel 

ritardare la comparsa dell’eritema 
solare. Più l’indice è alto, più assorbe 
i raggi UVB, più è protettivo contro 
i danni da sole. Un prodotto con in-
dice 50 vi proteggerà due volte di 
più rispetto ad un 25 e cinque vol-
te di più rispetto ad un 10. Diventa 
perciò fondamentale l’aiuto del 
dermatologo che, in base alla rea-
zione della vostra pelle al sole, potrà 
consigliarvi schermi solari diversi ed 
un programma personalizzato di 
protezione. Certamente le persone 
con pelle scura sono più protette dai 
danni da sole rispetto a quelle di car-
nato chiaro, che devono perciò avere 
maggiori precauzioni. In alcuni casi è 
anche utile l’assunzione regolare pri-
ma e durante l’esposizione solare, di 
prodotti a base di antiossidanti, che 
potenziando le cellule responsabili 

dell’abbronzatura, possono preve-
nire l’insorgenza dell’eritema solare. 
Basta veramente poco per evitare 
futuri problemi, sapendo che la pelle 
è in grado di “memorizzare” i danni 
subiti nel corso del tempo restituen-
do poi, a distanza di anni, lesioni evi-
denti (macchie, lentiggini, capillari, 
invecchiamento precoce della pelle, 
tumori). I ritmi incalzanti della no-
stra società ci portano a pretendere 
tutto e subito, senza saper attende-
re. Il seme piantato nella terra potrà 
portare frutto soltanto dopo mesi o 
addirittura anni; cercare di forzare 
i tempi ricorrendo ad artifici vari, ri-
schierebbe di far crescere un alimen-
to dannoso per la salute. Così è per la 
pelle, che deve avere il tempo di as-
sorbire i raggi del sole per generare, 
in sicurezza, una piacevole e salutare 
abbronzatura. Ma ci vuole pazienza, 
rispetto dei tempi e dei propri limi-
ti, imparando ad assaporare, attimo 
dopo attimo, il naturale andamento 
delle cose. � 

AVIS

CHI SIAMO
La sezione AVIS di Scandicci 
fin dal 1960 si occupa della 
raccolta di sangue e dei suoi de-
rivati per sostenere i bisogni di 
salute dei cittadini, favorendo 
il raggiungimento dell’autosuf-
ficienza di emocomponenti a li-
vello nazionale, e di promuove 
la solidarietà.

LE RACCOLTE DEL MESE
Le raccolte domenicali si ter-
ranno i giorni 22 giugno e 6 lu-
glio al Centro Fisso Avis presso 
la P.A. Humanitas di Scandic-
ci dalle ore 8 alle ore 11. Potete 
inoltre donare tutti i giorni in 
ogni struttura trasfusionale 
dell’ASL 10 di Firenze.

GRUPPO GIOVANI
Venerdì 20 giugno, alle ore 21, pre-
sentazione del Gruppo Giovani 
Avis presso la Sala del Consiglio 
dell’Humanitas via Bessi, 2. Invi-
tiamo tutti i giovani tra i 16 e i 35 
anni ad intervenire alla presenta-
zione promuovere la donazione 
del sangue e di emocomponenti. 
Alle ore 19.30, presso il giardino di 
fronte all’Humanitas, verrà offer-
to un aperitivo da Avis Comunale 
Scandicci a tutti i partecipanti. 
Per aderire non è necessario essere 
donatori. Richiesta prenotazione 
per l’aperitivo.
Per info e prenotazioni 055 
252666 – 331 8640256 - scandicci.
comunale@avis.it o su Facebook 
Avis Comunale Scandicci.
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A luglio… 
Con Vingone  
si è chiuso il nostro 
"GIRO FRA I QUARTIERI". 
Ma l'attenzione 
rimane alta, da parte 
nostra, per ogni vostra 
seganalazione.  
Se avete critiche 
o suggerimenti... 
Scriveteci! 
Vi ricordiamo  
che INScandicci  
è anche un sito web  
e una pagina  
Facebook  
sulla quale  
commentare  
e condividire le notizie   
 
 
 
 
  www.inscandicciweb.it 
   redazione@edimedia-fi.it 
   tel. 055340811

fax 055340814

scandicci

Sorridere è sempre più difficile?

www.compagniairis.it                 
info@compagniairis.it  
Per urgenze: 348 2719607 

SCANDICCI
VIA MANZONI 41/43
TEL. 055 2579404

MONTELUPO F.NO
PIAZZA DELL’U.EUROPEA 9/10
TEL. 0571 542791

SERVIZI ODONTOIATRICI OFFERTI:
Implantologia osteointegrata

Protesi �ssa e mobile
Ortodonzia dell’adulto e del bambino

Cosmetica dentale
Laserterapia

Endodonzia e conservativa

Le strutture Iris o�rono prestazioni ad alta specializzazione, 
a prezzi contenuti e con �nanziamenti agevolati.

L’implantologia osteointegrata: una moderna soluzione ai denti mancanti


